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La « questione 
cinese » 
Dalle colonne della Starti-

: pa di Torino il prof. Luigi 
' Salvatorelli discolia sulla «<|ue-

•tione cinese » nell'attuale con-
tetlo internazionale. - Egli ha 
perfettamente ragione di por-

. re il problema e di - caltleg* 
; giare una soluzione sema at­

tendere lo sviluppo della vi» 
tenda che he come protago-
nisli Mosca e Pechino. Solo 
che 11 prof. Salvatorelli, quan­
do si tratta di concludere in­
dicando una linea di condotta 
dell'Occidente, si limita a 

1 enumerare "' tutte le difficoltà 
.che bisognerebbe superare. E 
' dal modo come egli parla di 
tali difficoltà sembrerebbe che 
l'editorielisla della Slampa sia 
assolutamente - scettico nelle 
possibilità • che la « questione 
cinese » posta essere risolta in 
modo ragionevole. 
* Non vale, egli afferma ad 
esempio, procedere come ha 
proceduto la Francia. Per la 
semplice '• ragione, aggiunge, 
che assieme al riconoscimento 
di Pechino ' bisogna porsi il 
problema di Formosa. Riferita 
alla Francia, la questione non 
esiste. Perchè Parigi l'ha ri­
solta tagliando i legami con 
Clan Kai-si-ek, anche se l'Ini-
stativa formale della rottura è 
partila da Tuipeh e non da 
Parigi. Ma questa strada non 
piace al prof. Salvatorelli. Il 
quale non \uole rinunciare, 
evidentemente, all'amici/ia con 
quel campione di democrazia 
che è Clan Kui-scek. Natural­
mente, è negli slessi termini 
che si pone la questione del­
la Cina all'Orni. < Come si fa 
ad espellere Cian Kal-scek? — 
si domanda angosciato Salva­
torelli. Già, come si fa visto 
che gli Stati Uniti ci tengono 
tanto al democratico di For­
mosa? • ' '* ' « - • 

Ma Salvatorelli va ancora 
più in là. « Quali risultati 
a\ relitte — egli si domanda — 
per la politica internazionale, 
il trasporlo del diritto di ve­
lo dalia Cina dì Formosa al­
la Cina di Peritino? ». Già, 
quali risultali avrebbe? Cala-
Mrofici, evidentemente, per 
Salvatorelli, visto che gli Sla­
ti Uniti perderebbero un al­
leato prezioso in quella par­
te dell' Asia. L'editorialista 
della Stampa, tuttavia, non si 
scoraggia. « L* Occidente — 

egli sentenzia — deve mettere 
in piedi per proprio conto, li­
beramente e concordemente, 
una politica cinese organica e 
integrale o. a Concordemente », 
« organica », « integrale » sono 
parole che puzzano, ci scusi il 
professore, di stantio, in que­
sto caio. Che cosa si può più 

"a concordare », ormai, in cam­
po occidentale? E dov'è una 
politica « organica s e t Inte­
grale» dell'Occidente? Il prof. 
Salvatorelli non ce * lo dice. 
Per la buona ragione che egli 
è rimasto ad una visione del­
l'alleanza che è vecchia alme­
no di alcuni anni. Cosi come 
vecchia di alcuni anni è la 
funzione che egli attribuisce 
agli Slati Uniti nel mondo, 
' Ma lo vuol capire, o no, 
che gli Stali Uniti hanno su­
bito in Asia una sconfìtta di 
dimensioni storiche? Lo vuol 
capire che la politica america­
na di isolamento politico, eco­
nomico e diplomatico della 
Cina è miseramente fallita? E 
lo vuol capire che al punto 
in cui tono le cose, è interes­
se dell'Occidente, tutto som­
malo, prendere atto di questo 
fallimento e mutare da cima 
a fondo la sua politica verso 
la Cina? . . ,• 

Facciamo qualche esempio. 
E' interesse di tutti, eviden­
temente, e anche dell'Occiden­
te, che la organizzazione delle 
Nazioni Unite non solo so­
pravviva ma che consolidi la 
sua funzione e il suo presti­
gio. Ebbene, come si fa a cre­
dere che le Nazioni Unite pos­
sano rimanere una cosa seria 
se la Cina continua ad esser­
ne tenuta fuori? Tulli sono 
interessali, evidentemente, ad 
una trattativa positiva in te­
nta di disarmo. Ma come si fa 
a condurre una trattativa di 
disarmo senza la Cina? Oh, 
certo, il prof. Salvatorelli si 
rende conto di tulio questo. 
Vorrebbe soltanto che l'ope­
razione fosse compitila con 
metodo indolore. Vorrebbe, 
cioè, che gli Siali Uniti non 
ne ricevano danno, che tut­
ti gli • occidentali siano d'ac­
cordo e che la Cina sia tan­
to gentile da non turbare i 
rapporti tra Washington e 
Tuipeh. Meraviglioso candore 
del prof. Salvatorelli: alla sua 
età vuole ancora la luna nel 
pozzo. 

a. j . 

All'assemblea parlamentare atlantica 
i-V 

Parigi: accresciuta 
la confusione 

sulla «multilaterale» 

Alla conferenza di Ginevra 

Tensione fra 
Londra e i 

paesidell'EFTA 
Gordon Walker dichiara 
che le misure sulle im­
portazioni non saranno 
abolite prima della pri­

mavera 

GINEVRA, 19. 
Si sono riuniti oggi a Gi-

[nevra i ministri dei sette pae­
si dell'«EFTA> (European 

[free trade association) per 
I quella che gli osservatori ri-
jtengono sarà la più difficile 
[conferenza dei rappresentaa 
Iti della Zona di libero scani 
[bio dal giorno della sua co-
Istituzione. Il problema più 
[importante sul tappeto dei-
Ila conferenza che si protrar­
rà per due giorni è quello 
iella soprattassa posta dalla 
Iran Bretagna nella misura 

lei 15% sui manufatti e sul­
le importazioni di carattere 
Industriale e motivata dalla 
assoluta necessità di ripor­
tare in equilibrio la trabal-
inte bilancia dei pagamenti. 

Contro questa ' misura, gli 
^ltri sei partners dell'Inghil-
?rra nella zona di libero 
cambio, per quanto molti 

abbiano dichiarato di com­
prendere i motivi che l'han­
no suggerita, si sono scaglia-

con estrema vivacità. 
I sei membri dell'EFTA 

(Austria, Danimarca, Nor-
?gia, Portogallo, Svezia e 

Svizzere) hanno detto che 
msiderano un vero e pro-
io « tradimento » quanto 

»tto dalla Gran Bretagna 
er i danni arrecati all'eco-
)mia loro, e nonostante il 
itto che l'Inghilterra è di 
ran lunga la nazione più 
rospera del gruppo. 
[Nella seduta odierna, il 
inistro degli esteri inglese 
ardon Walker ha annun-
ftto ai suoi colleghi che non 

solidamente possibile che 
soprattassa possa venire 

>lita prima della primave-
prossima e che i paesi so-

f dell'EFTA non si devono 
•ndere alcuna •• speciale 

ione per compensarli 
[eventuali perdite per que-

raisura. «Una Inghilter-
ì debole non serve a nessu-
f— ha detto Walker. — Una 
dizione prematura della 
>rattatssa porterebbe dan-
sia all'Inghilterra che al­
l'A >. ' • 

ili altri delegati hanno poi 
lesto al rappresentante del 
remo inglese di risponde-

(entro 24 ore alle richieste 
isazione. 

Sospeso il 

vice ministro 

della Difeso 

di Cuba 
L'AVANA. 19 

Un comunicato del governo 
ha annunciato la sospensione 
di Joaquin Ordoqui dalla ca­
rica di vice ministro della Di­
fesa e dalle sue funzioni negli 
organi del Partito unito della 
rivoluzione socialista. II comu­
nicato precisa che la sospen­
sione è stata determinata dalla 
necessità di chiarire alcuni 
aspetti della condotta politica 
di Ordoqui dal 1957 ad oggi. 
II nome di Ordoqui era stato 
fatto al tempo della compli­
cata vicenda nota come «caso 
Marcos Rodriguez- (un dela­
tore condannato a morte) ed 
a suo carico sarebbero emerse 
responsabilità di scarsa vigi­
lanza rivoluzionaria. Si ritie­
ne che appunto la necessità di 
far luce su queste responsa­
bilità abbia determinato il 
provvedimento di sospensione. 

Marocco 

Proibito 
il giornale 

progressista 
« Al Moukafih » 

RABAT, 19 
Un decreto governativo ha 

vietato la pubblicazione e la 
diffusione del quotidiano pro­
gressivo marocchino AI Mou-
kaflh. che usciva a Casablanca. 
Il direttore del giornale. Ali 
Vata, ha immediatamente in­
viato al Primo ministro Bahnini 
e al ministro dell'Interno gen. 
Oufqir un telegramma di ener­
gica protesta contro l'Illegale 
provvedimento: * AI - Moukafih 
— dice il telegramma — difen­
de la sovranità della patria e I 
diritti del popolo: esso è un or­
gano non di parte aperto a tutti 
i patrioti e progressisti e agisce 
nel quadro delle leggi In vigore. 
Io chiedo — conclude Ali Yata 
— il ritiro della proibizione e 11 
rispetto dei diritti di opinione 
e di espressione dei cittadini*. 

Solo il rappresentante 
di Bonn ha appoggiato 
il progetto americano 

PARIGI, 19. • 
L'assemblea parlamentare 

della NATO ha affrontato in 
seduta plenaria la questione 
della forza atomica multila­
terale atlantica. Profondi i 
dissensi e pessimistica l'atmo­
sfera come si è visto fin dal 
primo intervento, quello del, 
generale francese Billotte, il * 
quale ha attaccato duramen­
te il progetto americano per 
la FML, progetto che, egli ha 
detto, viola il principio della 
sovranità dei paesi membri 
dell'alleanza. Billotte ha ade­
rito peraltro alla risoluzione 
di compromesso elaborata ie­
ri dal comitato politico della 
conferenza e che raccomanda 
ai governi di esaminare la 
proposta . americana per la 
FML ed ' altri progetti ana­
loghi, fra i quali quello rela­
tivo alla creazione di un « or­
ganismo parlamentare tran­
satlantico ». > 

La • risoluzione in verità 
sancisce apertamente ir tota­
le disaccordo sul progetto de­
gli Stati Uniti, che gode del­
la • approvazione della sola 
Germania di Bonn. La sostan­
za del documento è infatti 
questa: senza prendere fin da 
ora posizioni su proposte spe­
cifiche i governi continuino 
a studiare il problema. In 
esso si evita accuratamente 
di spendere qualche parola 
per il progetto americano, ma 
si nota di passaggio che « fi­
no ad ora esso è l'unica pro­
posta - concreta avanzata da 
un membro dell'alleanza»; 
viene fatto anche riferimen­
to alle controproposte che la 
Gran Bretagna si prepara a 
formulare e infine si afferma 
— richiamo indiretto alle te­
si francesi — che ogni pro­
posta per risolvere la que­
stione nucleare dovrebbe mi­
rare alla progressiva unifi­
cazione politica ed economica 
dell'Europa e ad un'associa­
zione europeo-americana su 
basi di uguaglianza. 

La discussione dell'assem­
blea plenaria ha dimostrato 
l'ampiezza della divisione e 
della confusione che regna­
no fra i vari partners della 
alleanza atlantica sulla forza 
atomica multilaterale. Dopo 
la violenta requisitoria del 
francese Billotte, i parlamen­
tari hanno ascoltato il conte 
di Listowel, laburista, mem­
bro della Camera dei Pari, il 
quale, esponendo il punto di 
vista del governo britannico, 
ha • dichiarato che l'attuale 
progetto americano per la 
FML « non aggiunge nulla di 
essenziale alla difesa dell'oc­
cidente e rischia di scindere 
l'alleanza >. Listowel ha so­
stenuto che il concetto di <di-
fesa multilaterale» dovrebbe 
essere ampliato e la forza na 
vale di superficie (cioè la 
flotta armata di missili Po-
laris) dovrebbe esserne uno 
degli elementi: in questo ca 
so il-governo inglese sarebbe 
disposto ad includervi le sue 
forze nucleari. 

Un'altra voce contro la for­
za multilaterale è stata quel­
la del canadese Jean Eudes 
Dube, il quale si è pronun­
ciato sia contro le forze nu­
cleari nazionali sia contro la 
FML. 

Come era da attendersi, il 
sostegno espresso al progetto 
americano dal rappresentan­
te di Bonn, il vicepresidente 
del Bundestag Richard Jae­
ger, è stato completo e pe­
rentorio: Bonn sostiene la 
FML e continuerà a soste­
nerla ed esige che il progetto 
venga attuato senza veruna 
modifica. Un'adesione accom­
pagnata da vane riserve è 
stata portata anche dal so­
cialdemocratico belga De-
housse. : 

Questa confusione di lin­
gue ha cosi portato ad una 
battuta d'arresto, cui il fatto 
d'essere scaturita da un or­
gano non deliberante quale 
l'assemblea dei 150 parlamen­
tari dei paesi atlantici, non 
toglie valore e significato. 
Dopo il no francese e i ten­
tennamenti dei minori allea­
ti. sono venute le notizie lon­
dinesi relative ad un piano 
che mira a introdurre un si­
stema di doppio veto nel con­
trollo della FML, a ridurre 
l'entità delle navi di superfi­
cie (che nel progetto ameri­
cano dovrebbero essere 25), 
a limitare il peso di Bonn 
nella FML sia sul piano della 
partecipazione finanziaria che 
sul piano del comando. La 
atmosfera si è cosi fatta sem­
pre più nebbiosa e la racco­
mandazione dell'assemblea 
ne è la aperta testimonianza. 

A Bonn è arrivato oggi il 
segretario generale d e l l a 
NATO Manlio Brosio per una 
serie di colloqui sulla que­
stione della FML con i diri­
genti tedesco-occidentali 

Annuncio da Hanoi 
».< -, 

Tre aerei USA 
- • • _ • • ' . : ' ' ' » • • ; • 

* ' * * % \ • * I , 

abbattuti nel 

Nord Vietnam 
Uomini d'affari USA 
ricevuti da Kossighin 

Washington 

Inefficiente l'FBI 
contro i razzisti 

Il rilievo mosso da M. L King, ha suscitato la rea­
zione di Hoover - Il pastore sostenuto da altri espo­
nenti integrazionisti in un colloquio con Johnson 

WASHINGTON. 19 
In un colloquio avuto alla 

Casa Bianca col presidente 
Johnson, sei esponenti di or­
ganizzazioni antirazziste hanno 
fatto presente al capo dello 
esecutivo di condividere l'opi­
nione di Martin Luther King. 
premio Nobel per la pace, se­
condo cui il Federai Bureau of 
Investigation non ha assicu­
rato la protezione prevista dal­
la legge per i negri del Sud 

Roy Wilkins. direttore della 
Associazione nazionale per il 
progresso della gente di colore, 
ha dichiarato nel lasciare la Ca­
sa Bianca che i sei hanno toc­
cato la questione di King e del 
FBI per inciso nel corso di un 
colloquio dedicato a vari pro­
blemi. 

- Il Presidente — ha aggiun­
to Wilkins — si è limitato od 
ascoltare senza fare commenti. 
Noi abbiamo espresso il nostro 
disaccordo per le parole dette 
da Hoover sul conto di King»-. 

Ieri il direttore del FBI. Ed­
gar Hoover. aveva definito il 
premio Nobel King - il più no­
torio bugiardo del paese >-. per 
aver affermato che agenti del 
FBI di Albany erano rimasti con 
le mani in mano di fronte a 
denunce di negri connesse alla 
legge sui diritti civili perché 
gli agenti stessi erano dei su­
disti. 

Lo stesso Martin Luther 
King ha dichiarato oggi che 
il direttore del F.B.I. è - un 
uomo che barcolla sotto un pe­
sante fardello di critiche alla 
sua carica ». 

King si trova nella piccola 
isola di Bimini. nelle Bahamas. 
e sta procedendo alla stesura 
del discorso d'accettazione del 
Premio Nobel per la Pace. SI 
è detto certo che Hoover « non 
avrebbe fatto una simile ten­
denziosa accusa se non vi fosse 
stato costretto da fortissime 
pressioni -. 

Congo 

Gli USA propongono 
un incontro a Gbenye 
Il leader di Stanleyville accetta l'invito e sospen­

de l'esecuzione di Carlson 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 
Il Presidente del Consiglio 

dei ministri Kossighin ha ri­
cevuto oggi al Cremlino, in 
un lungo e amichevole collo­
quio, i 92 uomini d'affari 
americani che domani con­
cludono a Mosca la tavola 
rotonda sullo sviluppo degli 
scambi commerciali tra gli 
Stati Uniti e l'URSS. 

Secondo indiscrezioni di 
parte americana il colloquio 
con Kossighin è durato poco 
meno di due ore. Gli uomini 
d'affari degli Stati Uniti han­
no posto al presidente del 
consiglio dei ministri sovie­
tico dodici domande prepa­
rate in anticipo, a conoscen­
za delle quali Kossighin ha 
dato risposta. 

« Credo — ha detto uno 
dei componenti la delega­
zione americana — che la 
nostra missione a Mosca co­
stituirà un buon successo ». 

Kossighin avrebbe detto 
agli industriali americani che 
l'Unione Sovietica è disposta 
ad acquistare dagli Stati Uni­
ti impianti chimici e appa­
recchiature elettroniche. Per 
la realizzazione di un pro­
gramma commerciale come 
questo, fanno osservare gli 
esperti americani, bisogne­
rebbe che gli Stati Uniti, co­
me già l'Inghilterra o la 
Francia, fossero disposti (e 
per ora non lo sono) ad apri­
re crediti a lungo termine al­
l'Unione Sovietica. Inoltre 
dovrebbe essere risolta la 
questione dei brevetti. 

Dal canto suo il consiglie­
re personale del presidente 
Johnson per le questioni 
scientifiche, Hornig. che ieri 
aveva firmato un accordo di 
cooperazione tecnico-scienti­
fica qui a Mosca, ha dichia­
rato prima di ripartire per 
gli Stati Uniti che discuterà 
con il presidente la soppres­
sione della restrizione dei 
crediti verso l'URSS, condi­
zione preliminare per lo svi­
luppo del commercio tra i 
due paesi. 

Attualmente l'interscambio 
sovietico-americano è di ap­
pena 40 milioni di rubli an­
nui (28 miliardi di lire), ci­
fra che è al di sotto dell'in­
terscambio tra l'URSS e la 
Repubblica Federale tedesca. 

Smentito Mcnamara 
Taylor a Washington per 
discutere l'estensione 
della guerra - Fallito 
rastrellamento nel Sud 

SAIGON. 19 
L'agenzia di notizie del Viet 

Nam democratico ha denunciato 
oggi una nuova violazione dello 
spazio aereo del Viet Nam del 
nord da parte di aerei ameri­
cani, smentendo implicitamen­
te il ministro della difesa USA, 

:McNamara. Questi aveva ieri 
{annunciato che un aereo a rea­
zione F-100, che scortava un 
[ricognitore anch'esso americano 
I - sul territorio laotiano >-. era 
jstato abbattuto, e che a segui­
to di questo episodio eru stata 

k'ffettuata una «rappresaglia» 
{contro le posizioni del Pathet 
Lao. 

L'agenzia nord-vietnamita ri­
ferisce invece che ieri « molti 
gruppi di caccia americani del 
tipo F-100 e T-28. provenienti 
dui Laos, hanno violato lo spa­
zio aereo territoriale della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam nella parte occidentale 
«Iella provìncia di Quang Binh. 
Secondo le prime notizie le lo­
cali batterie della contraerea 
dell'esercito popolare vietnami­
ta hanno abbattuto tre caccia 
americani e ne hanno danneg­
giati altri due». L'agenzia af­
ferma anche che uno dei piloti 
si è lanciato col paracadute, 
ed è stato ricercato dn unità 
dell'esercito e dalla popola­
zione. 

Si apprende questa sera da 
parte americana che il pilota 
è stato raccolto da un elicotte­
ro USA a bordo del quale è poi 
deceduto. 

E' stato confermato d'altra 
parte che l'ambasciatore USA a 
Saigon, generale Taylor, sarà 
a Washington presto per par­
tecipare a " consultazioni - che 
cominceranno alla Casa Bianca 
il 27 novembre. Tutto indica che 
queste discussioni saranno con­
centrate su un unico problema: 
quello della estensione della 
guerra al Viet Nam del nord, 
e delle « giustificazioni •» che 
dovranno essere addotte per la 
nuova aggressione. 

La " più importante azione di 
rastrellamento •• organizzata da­
gli americani e dal gen. Khan 
a nord ovest di Saigon, e du­
rata due giorni, si è risolta nel 
più importante fiasco che le 
forze di repressione abbiano 
mai realizzato nel Vietnam del 
Sud. All'operazione hanno par­
tecipato 7.000 uomini, traspor­
tati in zone di atterraggio pre­
cedentemente martellate dalla 
aviazione americana, da ben 115 
elicotteri Essa è durata due 
giorni. Sul finire del primo gior­
no i giornalisti americani al se­
guito delle truppe sono stati al­
lontanati dalla scena, polche II 
fiasco era in vista E oggi, ti­
rate le somme, si è constatato 
che il bilancio dell'operazione 
era ancor più miserevole di 
quanto si sospettasse. In tutto, i 
settemila uomini hanno fatto. 
in due giorni, due prigionieri. 
rinvenuto 24 bombe a mono 
sparse per terra, e sequestrato 
'o rubato, come si preferisce) 
una motocicletta. 

A 25 chilometri dalla zona 
di rastrellamento, dal canto 
loro, i partigiani colpivano du­
ramente le forze di repressio­
ne. facendo saltare in aria un 
treno. 

Gli Stati Uniti hanno inviato 
nel Vietnam del Sud altri 1 200 
soldati ed altri aerei da tra­
sporto. La maggior parte dei 
soldati di rinforzo sono stati in­
corporati nelle « forze specia­
li -. le unità più crudeli delle 
forze di repressione, special­
mente addestrate nella repres­
sione. 

DALLA PRIMA 
De Martino 

approvasse la legge urbanisti­
ca prima delle elezioni; i de 
invece — che temono la cam 
pagna demagogica e agitato-
ria che le destre potrebbero 
lanciare ' • indipendentemente 
dal contenuto del progetto — 
hanno rifiutato il « favore ». 
Si è cosi giunti a un meschino 
compromesso: Moro ha presie 
duto una riunione dei ministri 
competenti al termine della 
quale si è detto che < la leg­
ge è pronta >. Poi la al è mes 
sa nel cassetto. Si sa che la 
legge Mancini non porterà al 
cun danno agli speculatori ed! 
lizi, però si è voluto evitare 
da parte de che < comunque > 
si decidesse una riforma in 
fase elettorale. 

Anche per quanto riguarda 
le pressioni religiose — le più 
odiose per un elettorato catto­
lico che l'esperienza del pon 
tificato di Giovanni XXIII ave 
va restituito alla sua libertà 
civile di scelta — si è avuto 
un nuovo episodio: la Civiltà 
cattolica ha pubblicato un ar­
ticolo — subito pubblicizzato 
dalle agenzie — nel quale si 
ingiunge nuovamente di vota 
re per la DC « unico baluardo 
anticomunista ». 

Naturalmente questi svi 
luppi finali della campagna 
elettorale rendono difficilissi 
mo il compito al PSI che da 
un lato è costretto a assumere 
sempre di più una posizione 
difensiva per giustificare da­
vanti alle masse le sue corre­
sponsabilità nel fallimento del 
centro-sinistra, e dall'altro è 
costretto a solidarizzare con 
una linea apertamente domi­
nata dai gruppi moderati e rea­
zionari della maggioranza. 

DE MARTINO ALLA TVA €Trl. 
huna elettorale » ha parlato 
ieri, dopo Malagodi, De Marti­
no. Il suo discorso ha riflesso 
in modo esemplare il disagio 
che dicevamo sopra e insie­
me ha confermato la gravità 
dei passi indietro già compiu­
ti dal PSI- Basti riferire, come 
il più indicativo della involu­
zione, questo giudizio di De 
Martino sulla programmazio­
ne: « La programmazione eco­
nomica non vuole dire sop­
pressione del profitto, aboli­
zione della proprietà privata. 
Vuol dire invece sostituire a 
una scelta irrazionale e arbi 
traria dei potenti gruppi pri 
vati, una scelta pubblica fatta 
sotto il controllo delle grandi 
organizzazioni produttive, in 
collaborazione con i sindacati 
e responsabile davanti agli or­
gani politici del paese > (la 
sottolineatura è nostra - n.d.r.). 
D'altro canto De Martino non 
ha potuto ignorare la vera, di 
sastrosa situazione in cui si 
trovano tante categorie di la 
voratori: ha ammesso che « si 

Memorandum 

« sociale » 

dell'Italia 

alla CEE 
BRUXELLES, 19 

Il governo italiano ha pre 
sentato alla CEE un memo­
randum sulla « politica so­
ciale comunitaria ». in cui 
sollecita l'intervento degli 
organi del MEC per lo svi­
luppo di una linea parterna-
listica intesa a integrare i 
lavoratori, e in particolare 
le masse degli emigranti, nel 
« sistema » dominato dai 
gruppi monopolistici dei 
< sei >. Il memorandum toc­
ca i seguenti punti: forma­
zione professionale; sicurez­
za sociale; < finalità > socia­
li in agricoltura; alloggi; 
rappresentanze dei lavorato­
ri — e dei datori di lavoro — 
agli organi comunitari; legi­
slazione in materia sinda­
cale. 

LEOPOLDVILLE. 19 
Gli Stati Uniti hanno inviato 

oggi un messaggio al leader 
dei partigiani congolesi Chri­
stophe Gbenye chiedendogli di 
-stabilire il posto e U momen­
to* per i colloqui sulla sorte 
dei cittadini americani che si 
trovano nelle mani delle forze 
partigiane, tra i quali il me­
dico Paul Carlson. condannato 
a morte. 

n governo degli Stati Uniti 
ha inoltre chiesto a Gbenye di 
permettere al console america 
no a Stanleyville Michael Hoyt 
di mettersi in contatto con 
Washington. li console è da pa­
recchie settimane in virtuale 
stato di arresto. 

Il messaggio, inoltrato dal­
l'ambasciatore USA a Leopold-
ville. McMurtie. per radio a 
Stanleyville. è - stato ricevuto 
da Gbenye il quale ha risposto 
positivamente: ha dichiarato di 
essere pronto a negoziare e a 
discutere tutte le soluzioni pos­
sibili: -Carlson — dice il mes­
saggio di Gbenye — e stato con-
dannato a' morte da un tribu­
nale militare e la sentenza è 
stata approvata, nella stessa 
mattinata, in una grande riu­
nione. Nondimeno, il governo 
ha deciso di sospendere l'ese­
cuzione in attesa del risr..:,*^ 
dei negoziati». In pari tempo, 

Thomas Kanza. ministro degli 
esteri del governo di Stanley­
ville. ha diffuso un comunicato. 
in cui dichiara l'intento di 
• portare a conoscenza del mon­
do intero che la vita di un afri­
cano ha Io stesso valore di quel­
la di un americano o di un eu­
ropeo-: il comunicato denun­
cia i crimini dei mercenari 
bianchi di Ciombe, e sollecita 
l'intervento della Organizza­
zione per l'Unità Africana. 

Jomo Kenyatta, capo de] co­
mitato per il Congo nominato 
appunto dalla OUA. ha dichia­
rato d'altra parte che non in­
vi era una missione a Stanley­
ville per l'evacuazione dei ci­
vili stranieri, finché non sarà 
stata attuata una tregua nel 
Congo. Ma Ciombè continua a 
sostenere di essere abbastanza 
forte per -schiacciare» il go­
verno di Stanleyville, e a pre­
tendere la - resa - del «. ribelli-. 

Una fiera risposta di Gbenye 
è pervenuta infine alla Croce 
Ressa Internazionale. Intervenu­
ta in favore di Carlson: - Prima 
di avanzare proposte — dice il 
capo rivoluzionario — vi invi­
to a riportare in vita tutti 1 
congolesi massacrati dagli ame­
ricani nel Cbngo, e vi ricordo 
che l'assicurare la sicurezza per­
sonale e dei beni non significa 
tollerare crimini». 

' Da fonte degna di fede si autunnaledei Parlamento 

Discussa al Parlamento 

Budapest: nuova 
legge urbanistica 

Dal Mitro corrbpoadente if1™!",65? m U a nu.ov*,f,p?ar; 
' ^ Itementi. I momenti critici di 

BUDAPEST, 19. I questo impetuoso sviluppo so-
Si è aperta oggi la se'ssionejoo principalmente due: la 

apprende intanto che sono in 
corso a Mosca riunioni del 
Presidium del Soviet Supre­
mo e del Consiglio dei mini­
stri dedicate ai problemi eco­
nomici di attualità, in prepa 
razione dell'assemblea piena 
ria del Soviet Supremo che 
aprirà i suoi lavori al Crem­
lino il 9 dicembre. (Nella fo­
to: Kossighin parla agli indu­
striali americani). 

Si capovolge un 
bottello: decine 

di morti in India 
JAMMU (India). 19 

Un traghetto in servizio sul 
fiume Chenab si è rovesciato 
oggi ad Akhnoor. Secondo le 
prime informazioni ri teme che 
molte delle 150 persone — tra 
cui molti bimbi — che si tro­
vavano • bordo siano an­
negate. 

un­
gherese. All'ordine del giorno 
sono i seguenti temi: l'indu­
stria edilizia. la nuova rego­
lamentazione delle risorse idri­
che e una relazioe di Gyula 
Kallai, vice presidente del Con­
siglio. La precedenza è stata 
data alla nuova legge sull'edi­
lizia pubblica e privata, illu­
strata dal ministro del remo 
Trautman e dal deputato Bon-
dor, vice sindaco della capi­
tale. Partendo dalla constata­
zione preliminare che l'Unghe­
ria si trova in una fase di pie­
na espansione, la nuova legge 
stabilisce che occorrono nuove 
fabbriche, nuove case, nuovi 
servizi, nuove infrastrutture, 
nonché 'concezioni urbanistiche 
moderne collegate direttamen­
te alla politica di piano. L'edi­
lizia riesce quindi a configu­
rarsi come uno dei rami-chiave 
dell'industria nazionale In con. 
tinua espansione. Le leggi fino­
ra in vigore risalgono, nella 
maggioranza, al 1937. 

A quell'epoca, le macchine 
impiegate nell'edilizia non su­
peravano complessivamente i 
1200 cv . Passiamo d'un balzo 
al 1983. Troviamo macchinano 
per 610 milioni di c v . ed una 
mano d'opera che supera le 
350 mila unità. Negli ultimi 
quindici anni, sono stati co-

mancanza di mano d'opera 
(fenomeno che si estende ai 
settore dell'industria) e la ca­
renza di materiale da costru­
zione. Nel febbraio scorso il 
Comitato Centrale del POSU, 
occupandosi di questi problemi 
indicò, in una risoluzione, un 
ammodernamento della base 
tecnica e una migliore orga­
nizzazione. La legge approvata 
oggi accoglie in pieno quei sug­
gerimenti. Le nuove norme in 
essa contenute, sollecitano uno 
stretto coordinamento tra i di­
versi rami (statale, regionale, 
privato e a livello di coopera­
tiva), nonché l'elaborazione di 
piani urbanistici che conside­
rino lo sviluppo nazionale, che 
snelliscano ulteriormente la 
procedura per ottenere ! per­
messi di costruzione e conce­
dano nuove facilitazioni flseali 
e finanziarie per le costruzioni 
private o fatte in cooperativa. 
Nelle nuove norme di questo 
riordinamento della Industria 
edilizia, un rilievo particolare 
viene conferito al piani edilizi 
regionali e alla figura del pro­
gettatore. al quale viene de­
mandata In prima persona la 
responsabilità tecnica e finan­
ziaria. Per domani è attesa 
la relazione di Peter sulla po­
litica estera ungherese. • 

• vie* 

sono determinati * nell'ultimo i 
periodo dei fatti che sono 11 ; 
tormento e l'angoscia di ogni 
giorno per un partito socialista 
con responsabilità di governo, , 
cioè la disoccupazione »; e an­
cora: e Le misure che abbia-
mo deciso, anche quelle Im­
popolari degli inasprimenti fi­
scali, sono rivolte a sostenere 
il processo produttivo e gli in­
vestimenti; allo stesso fine 
tendono le misure nel campò 
edilizio»; più avanti: «Io non 
esito a definire indegni di un 
paese civile gli attuali minimi 
di pensione >. Ammissioni si­
gnificative, quindi, ma anche 
la conferma quasi rassegnata 
che non c'è altro da fare che 
tirare la cinghia per • « accre­
scere gli investimenti ». 

Per quanto riguarda la par­
te più propriamente politica 
è successo a De Martino qual­
cosa di analogo. 11 Segretario 
del PSI ha ammesso che esi­
stono « correnti moderate o 
conservatrici nella DC che so­
no sensibili alle resistenze 
della destra economica »; ha 
anche chiesto, per questo, più 
voti al PSI « dato che le no­
stre forze oggi, francamente, 
sono deboli > ma non ha sa­
puto in alcun modo reagire 
con il vigore che ci si dovreb­
be pure aspettare da un par­
tito di lavoratori alla offensi­
va che la destra de sta por­
tando avanti con tanto succes­
so. Non un attacco aperto al­
l'ala moderata della DC, non 
una parola sulla nostra politi­
ca estera, solo un cenno al 
« permanento obiettivo del 
PSI di costruire il sociali­
smo ». De Martino ha conclu­
so chiedendo voti « per il vec­
chio tronco, il vecchio partito 
socialista », indipendentemen­
te < dalla politica contingen­
te ». Per quanto riguarda il 
nostro partito De Martino si 
è limitato a qualche polemica 
marginale, poco consistente 
ed essenzialmente fondata su 
un'assimilazione dell'opposi­
zione di sinistra a quella di 
destra; nei confronti del 
PSIUP ha avuto parole aspre. 

Di Malagodi c'è poco da 
dire. E' apparso assai grotte­
sco il suo tentativo di chie­
dere voti « agli operai, ai con­
tadini, agli intellettuali svia­
ti che votando marxista tradi­
scono sé stessi e le loro fami­
glie ». Per ingraziarsi l'elet­
torato cattolico ha concluso ci­
tando Giovanni XXIII e Pao­
lo VI; d'altro canto ha accu­
sato la DC di essere ormai 
arresa non solo al PSI, ma 
al PCI. 

Saragat, Rumor, La Malfa. 
Donat-Cattin: moltissimi sono 
stati anche ieri i comizi. Or­
mai, dopo giorni e giorni di 
discorsi, polemiche e concet­
ti vengono ripetuti meccanica­
mente dagli esponenti della 
maggioranza. La nota perma­
nente (attenuata anche ieri in 
Saragat e in La Malfa) resta 
comunque l'anticomunismo 
« viscerale ». 

I RADICALI La Segreteria 
del Partito radicale ha diffuso 
ieri un comunicato nel qua­
le si conferma l'indicazione, 
per gli elettori radicali, di vo­
tare ovunque per il PSIUP, 
€ forza che in piena autonomia 
si batte unitariamente per il 
rinnovamento della sinistra ». 
Nel comunicato si conferma 
e la volontà dei radicali di fer­
ma collaborazione e unità con 
il PCI ». A conclusione del te­
sto si mettono in guardia gli 
elettori dagli « atteggiamenti 
che possono assumere gli ex­
radicali ormai < rinunciatari ». 
Di questo spirito di « rinun­
cia », per non dire peggio, di 
alcuni ambienti < radicali » è 
una prova lampante l'atteg­
giamento elettorale assunto 
dai due settimanali, l'Espres­
so e il Mondo. Dopo avere so­
stenuto per mesi la necessità 
per il PSI di passare all'oppo­
sizione e avere attaccato la 
politica del governo, i due 
giornali hanno invitato i loro 
lettori a votare per lo schie­
ramento di centrosinistra, sen­
za esclusioni (il Mondo ha solo 
raccomandato di più i partiti 
< laici »). Un atteggiamento 
che non può stupire chi ricordi 
come da sempre quei giornali 
mutino sotto l'elezioni le loro 
opinioni, tanto che nel 1953 — 
rinnegando una battaglia « li­
berale » che avevano condot­
to per mesi — invitarono ad­
dirittura a votare per la liber­
ticida • legge truffa ». 

Suicida 
cisare che " il suo gesto 
non deve essere messo in col­
legamento con la morte dei 
tre allievi (i giovani Gheno, 
Corain e Baronio, fulminati 
in settembre da un male mi­
sterioso), né con l'aggressio­
ne compiuta, ai danni di un 
giornalista, nei giorni seguen­
ti dal colonnello Palumbo. La 
precisazione, scritta da un 
uomo in punto di morte non 
ha mancato di destare qual­
che perplessità. • . 

Siamo arrivati a Pisa di 
notte: i paracadutisti, a pic­
coli gruppetti, ritornavano 
in caserma. Ne abbiamo fer­
mati alcuni: per loro era una 
serata normale 

Non sapevano ancora nien­
te: al Bar del paracadutista. 
a poche decine di metri dalla 
Gamerra, si fermavano per 
l'ultimo caffè della giornata, 
per dare una occhiata alla 
TV che trasmetteva la par­
tita di hokey Ungheria-Italia. 

Ufficialmente, anche in ca­
serma, nessuno ancora sa 
niente. I paracadutisti fpno-
rano la notizia. La appren­
deranno soltanto , domani, 
dai giornali. 
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